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	Avvertimenti preventivi alle persone contattate per un colloquio non documentato, o per fornire informazioni o rendere dichiarazioni







Il sottoscritto Avv. … … … (nome e cognome), difensore di … … … (nome e cognome), indagato (oppure: “persona offesa” ecc.) nel procedimento penale n. … ... ... (oppure: “Il sottoscritto sostituto dell’Avv. … … … (nome e cognome)”, oppure: “consulente tecnico dell’Avv. … … … (nome e cognome)”, oppure: “investigatore privato incaricato dall’Avv. … … … (nome e cognome)” [footnoteRef:1]), con specifico incarico allo svolgimento di investigazioni difensive [footnoteRef:2] [1:  Consulente ed investigatore potranno formulare gli avvertimenti preventivi nel solo caso di contatto finalizzato ad un colloquio non documentato.]  [2:  V. artt. 326-329 c.p.p., “Quadro essenziale”, II, 3.] 

al fine di ricercare elementi di prova in favore dell’assistito sopra indicato intende avere con Lei colloquio non documentato [footnoteRef:3] (oppure: “farsi rilasciare da Lei dichiarazioni scritte”, oppure: “ottenere da Lei informazioni da documentare mediante … … …”) sui seguenti fatti: … … … [3:  Proprio la mancanza di documentazione del colloquio, peraltro, impone di formulare gli avvertimenti in questione nell’invito inviato a chi è in grado di riferire circostanze utili.] 

Si avverte che Lei
a) ha l’obbligo di dichiarare se è sottoposto a indagini o imputato nel procedimento sopra indicato o in procedimento connesso a questo o per un reato collegato [footnoteRef:4]; [4:  L’avvertimento in questione appare superfluo se il difensore è già a conoscenza della circostanza rappresentata.] 

b) può avvalersi della facoltà di non rispondere o di non rendere la dichiarazione [footnoteRef:5]; [5:  Il richiamo alla facoltà di non rendere la dichiarazione appare superfluo se lo scopo che si persegue ed esplicita è quello del colloquio non documentato.] 

c) nel caso fosse già stata sentita dal pubblico ministero o dalla polizia giudiziaria sui fatti sopra indicati, Le è fatto divieto di rivelare le domande formulate dalla polizia giudiziaria o dal pubblico ministero, e Le è fatto altresì divieto di rivelare le risposte date alla polizia giudiziaria o dal pubblico ministero;
d) in caso di false dichiarazioni, potrà essere chiamata a risponderne penalmente [footnoteRef:6]. [6:  V. art. 371-ter c.p. Non si vede come possa essere formulato tale avvertimento in caso di colloquio non documentato. L’avvertimento in questione non sembra inoltre formulabile nei confronti dell’indagato o coindagato nello stesso procedimento, argomentando dall’art. 210 c.p.p., e salvo il caso di cui all’art. 197, lett. a), c.p.p.
Nel caso in cui a procedere all’atto sia il difensore dell’indagato o imputato, e la persona da sentire sia un prossimo congiunto di quest’ultimo, dovrà altresì essere formulato l’avvertimento di cui all’art. 199, comma 2, c.p.p. (v. “Quadro essenziale”, I, 1).] 
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